
PROVINCIA di COSENZA
Settore Ambiente
Servizio Gestione dei rifiuti, Energia, Tutela e valorizzazione dell’ambiente

Allegato 1

Modello di comunicazione da trasmettere al verificarsi di un evento potenzialmente in grado di contaminare il sito, o quando si
individuano contaminazioni storiche che possano ancora comportare rischi di aggravamento della situazione di contaminazione.
Art. 242 – comma 1 - d.lgs 3 aprile 2006, n. 152 
Da trasmettere da parte del responsabile dell’inquinamento a Comune, Provincia di Cosenza, Regione Calabria, ARPACal e
Prefettura

OGGETTO: Comunicazione ai sensi del comma 1 dell’art. 242 del d.lgs 152/2006
Comunicazione  del  responsabile  dell’inquinamento  a  seguito  del  verificarsi  di  un  evento
potenzialmente in grado di contaminare il sito, o quando si individuano contaminazioni storiche che
possano ancora comportare rischi di aggravamento della situazione di contaminazione.

Soggetto responsabile dell’inquinamento

Data e ora in cui è stato rilevato il fatto

Tipologia dell’evento  (barrare la casella)

Fatto che sia potenzialmente in grado di contaminare il sito
Individuazione di contaminazioni storiche che possano ancora 
comportare rischi di aggravamento della situazione di 
contaminazione

Denominazione del sito interessato dall’evento

Comune (Provincia)

Indirizzo del sito interessato dall’evento

Tavola CTR

Coordinate  X   Y 

Proprietario/i del sito

Estremi catastali

Superficie stimata dell’area interessata dall’evento

Destinazione d’uso prevista dal PRG

Breve descrizione di quanto rilevato:
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Tipologia del sito (barrare la casella)

Attività mineraria

Impianti di stoccaggio o di adduzione idrocarburi

Impianti di cui agli artt. 214 e 216 del d.lgs 152/2006)

Aree industriali in attività

Aree industriali dimesse o comunque inattive

Discariche non autorizzate

Discariche autorizzate

Rilascio accidentale

Aree agricole

Altro (specificare:……………………..)

Descrizione delle misure necessarie di prevenzione da eseguire:

Si allega
Relazione di quanto accaduto e descrizione dei fattori che determinano il potenziale grado di contaminazione del sito, comprensiva 
dell’indicazione delle matrici ambientali presumibilmente coinvolte, della tipologia dei contaminanti che possono determinare la 
contaminazione dell’area, corredata da una cartografia dell’area interessata che evidenzi l’ubicazione dell’evento. 

Data…………………………….

Firma……………………………
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Si richiama di seguito quanto previsto dalla normativa:

comma 1, art. 242, d.lgs 152/2006: Al verificarsi di un evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il sito, il responsabile
dell’inquinamento mette in opera entro ventiquattro ore le misure necessarie di prevenzione e ne dà
immediata comunicazione ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 304, comma 2. La medesima
procedura  si  applica  all’atto  di  individuazione  di  contaminazioni  storiche  che  possano  ancora
comportare rischi di aggravamento della situazione di contaminazione.

comma 2, art 242, d.lgs. 152/2006: Il  responsabile  dell’inquinamento,  attuate le  necessarie  misure di  prevenzione,  svolge,  nelle  zone
interessate dalla contaminazione, un’indagine preliminare sui parametri oggetto dell’inquinamento e,
ove accerti che il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) non sia stato superato,
provvede al ripristino della zona contaminata, dandone notizia, con apposita autocertificazione, al
comune  ed  alla  provincia  competenti  per  territorio  entro  quarantotto  ore  dalla  comunicazione.
L’autocertificazione conclude il procedimento di notifica di cui al presente articolo, ferme restando le
attività di controllo da parte dell’autorità competente da effettuarsi nei successivi quindici giorni. Nel
caso in cui l’inquinamento non sia riconducibile ad un singolo evento, i parametri da valutare devono
essere individuati, caso per caso, sulla base della storia del sito e delle attività ivi svolte nel tempo.

comma 3, art 242, d.lgs. 152/2006: Qualora l’indagine preliminare di cui al comma 2 accerti l’avvenuto superamento delle CSC anche
per un solo parametro, il responsabile dell’inquinamento ne dà immediata notizia al comune ed alle
province competenti  per territorio con la descrizione delle misure di  prevenzione  e di  messa in
sicurezza d’emergenza adottate. Nei successivi trenta giorni, presenta alla predette amministrazioni,
nonché alla regione territorialmente competente il piano di caratterizzazione con i requisiti  di cui
all’Allegato 2 alla parte quarta del presente decreto.

comma 2, art 304, d.lgs.152/2006: L’operatore  deve  far  precedere  gli  interventi  di  cui  al  comma  1  da  apposita  comunicazione  al
comune, alla provincia, alla regione, o alla provincia autonoma nel cui territorio si prospetta l’evento
lesivo, nonché al Prefetto della provincia che nelle ventiquattro ore successive informa il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio. Tale comunicazione deve avere ad oggetto tutti gli aspetti
pertinenti  della  situazione,  ed in  particolare le generalità  dell’operatore,  le  caratteristiche  del  sito
interessato,  le  matrici  ambientali  presumibilmente  coinvolte  e  la  descrizione  degli  interventi  da
eseguire.  La  comunicazione,  non  appena  pervenuta  al  comune,  abilita  immediatamente  alla
realizzazione degli interventi di cui al comma 1.
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